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1. -  PREMESSA 

Il reticolo Idrico del Comune di Nibionno (LC) è stato oggetto di apposito 
rilevamento finalizzato al riconoscimento dei percorsi e alla definizione della loro 
funzionalità e dello stato attuale, al fine di identificare e descrivere i tratti 
appartenenti al Reticolo Idrico Minore, sui quali il Comune eserciterà le funzioni 
relative alla polizia idraulica, così come definito nella DGR 7/7868 
(“Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni 
relative alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato 
dall’art. 3 , comma 114 della L.R. 1/2000. Determinazione dei canoni di polizia 
idraulica”) e successiva DGR 7/13950 (“Modifica della DGR 25 gennaio 2002, n. 
7/7868”). 

Il Reticolo Idraulico Minore è individuato per differenza tra l’idrografia 
esistente e il Reticolo Idrico Principale, nel territorio di Nibionno il Reticolo 
principale è definito dal Fiume Lambro (LC001); l’identificazione del reticolo 
minore è ad opera dei Comuni, che individuano i tracciati secondo i criteri dettati 
nell’Allegato B della DGR 7/13950. 

Sul Reticolo Idrico Minore nella sua completezza il Comune definisce Fasce 
di Rispetto e Norme di Polizia Idraulica, in ottemperanza a quanto richiesto della 
disciplina regionale. 

Sono parte integrante dello studio: 

All. 1- Individuazione del reticolo idrografico minore (fotogrammetrico)  
 
Allegati: - R.D. 8/05/1904   n. 368  

- R.D. 25/07/1904 n. 523 
Allegato C – Canoni regionali di polizia idrica 
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2. -  METODO ADOTTATO 

L’analisi del Reticolo Idrico Minore è stata effettuata inizialmente da una 
ricerca sui fogli catastali per individuare i tracciati di proprietà del demanio 
pubblico, che sono stati rilevati e riportati in cartografia.  

I dati acquisiti dalla cartografia catastale sono stati successivamente 
confrontati con l’ultimo rilievo aerofotogrammetrico disponibile ed oggetto di 
verifica in luogo. 

Relativamente alle fasi d’inquadramento geologico e geomorfologico, si è 
fatto riferimento ad un precedente studio disponibile presso l’Amministrazione 
Comunale di cui se ne riportano le parti più significative: 

L’ALL. 1 “Individuazione del Reticolo Idrico Minore” riassume i principali 
corsi d’acqua presente sul territorio e definisce il reticolo di competenza 
comunale. 
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3. -  INQUADRAMENTO GEOLOGICO  
(da studio Geoplan) 

3.1 – Autori Precedenti 

L’area coperta dal presente studio ricade nell’ambito dell’Anfiteatro Morenico 

Lariano, in cui affiorano i depositi generatisi a seguito dei processi attivi durante le 

glaciazioni che hanno interessato l’area nel corso del Quaternario. Numerosi sono gli 

autori che, a partire dal XIX secolo, si sono occupati dell’assetto geologico e 

geomorfologico (strettamente connessi) dell’area, fornendo ricostruzioni sempre più 

precise della situazione esistente in questa porzione di Lombardia. 

Fra questi lavori, i più importanti possono essere considerati quelli di Arturo Riva 

“Gli anfiteatri morenici a sud del Lario e le pianure diluviali tra Adda ed Olona”, 

pubblicato a Pavia nel 1957, con carta geologica in scala 1:25.000, e quello edito nel 

settembre del 1973 a cura del Consorzio per l’Acqua Potabile ai Comuni della Provincia 

di Milano “Depauperamento delle risorse idriche sotterranee nel comprensorio della 

Brianza a nord del canale Villoresi”, con carta geologica in scala 1:50.000; questi lavori 

giungono a ricostruzioni sostanzialmente analoghe, anche se talora differenti nei 

particolari, dell’assetto geologico dell’area. Queste documentazioni bibliografiche sono di 

fondamentale importanza nell’analisi geologica dell’area della Brianza; sono infatti state 

realizzate in epoche in cui la quasi totale assenza di urbanizzazione e di altre modalità di 

intervento sul territorio rendevano più agevole il riconoscimento degli elementi geologici 

e geomorfologici, allo stato attuale frequentemente mascherati dall’intervento antropico. 

I lavori degli autori precedenti sono riassunti nella “Carta Geologica della 

Lombardia”, edita nel 1990 a cura del Servizio Geologico Nazionale. 

Recentemente i ricercatori del Gruppo Quaternario del Dipartimento di Scienze 

della Terra dell’Università di Milano hanno avanzato (Bini, A. – 1987) una proposta di 

ridefinizione della nomenclatura delle unità formazionali del quaternario lombardo; 

tuttavia nella redazione della cartografia prodotta si è preferito adottare la denominazione 

informale in uso nella bibliografia geologica tradizionale, sia perché maggiormente nota 

in ambito locale, sia perché tale denominazione è quella che si ritrova nella Carta 

geologica di riferimento della Lombardia. 

3.2 - Carta Geologica del bacino 

La struttura geologica del bacino del  Lambro di Molinello - Torrente Bevera è 

rappresentata nella “Carta geologica del bacino” di Tavola 2, redatta sulla base della 

documentazione geologica disponibile nella bibliografia ufficiale, verificata ed aggiornata 

nel corso del rilevamento che è stato effettuato.  

Nell’area esaminata nella carta di Tavola 2 affiorano quasi esclusivamente i 

depositi collegati alle glaciazioni del quaternario ed alcuni lembi di roccia del substrato. 

Le unità litologiche individuate sono le seguenti, a partire dalle più antiche: 

 
 Affioramenti rocciosi prequaternari 

 Morenico Würm 

 Diluvium recente (fluvioglaciale Würm) 

 Sin e post Würmiano (argille lacustri) 
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3.2.1. - Affioramenti rocciosi prequaternari 

Gli affioramenti di substrato prequaternario sono costituiti, in quest’area, da 

arenarie, marne e calcari, presenti in affioramenti lungo le principali incisioni dei corsi 

d’acqua ed in corrispondenza delle porzioni più elevate dell’area delle colline moreniche. 

Il substrato prequaternario costituisce la base della successione stratigrafica locale; 

la sua sommità è stata rierosa nel corso dei processi quaternari ed è attualmente ricoperto 

dalle unità deposizionali più antiche collegate alle glaciazioni quaternarie che si sono 

susseguite nell’area. 

3.2.2. - Morenico Würm 

Sono i depositi connessi con l’ultima fase glaciale quaternaria, costituiti da ghiaie e 

ciottoli in matrice limosa e subordinatamente limoso-argillosa, con tessitura caotica, 

spesso inglobanti massi erratici di notevoli dimensioni. Sono ricoperti in superficie da un 

modesto strato di alterazione che raramente arriva allo spessore di un metro. 

Nell’ambito dei depositi morenici sono individuabili differenti processi di messa in 

posto (morene laterali, frontali o di fondo), che, nelle porzioni distali quali quella in 

esame, possono avere anche scala molto locale; sono pertanto presenti, anche in funzione 

dell’eterogeneità del materiale trasportato, forti variabilità laterali e verticali a piccola 

scala nella costituzione litologica, con presenza di orizzonti a granulometria limoso-

argillosa nella massa ghiaioso-sabbiosa prevalente. 

3.2.3. - Diluvium recente (fluvioglaciale Würm) 

Costituiscono le propaggini più settentrionali della pianura lombarda in questa 

fascia di Brianza. Litologicamente si tratta di ghiaie e sabbie, con ciottoli localmente 

prevalenti, con dimensioni massime di 10÷20 cm, eterogenei, in genere ben arrotondati, 

in scarsa a matrice sabbioso-limosa e subordinatamente limoso-argillosa. In superficie 

sono poco o nulla alterati, ricoperti unicamente da un modesto spessore di suolo. 

3.2.4. - Sin e post Würmiano (argille lacustri) 

Sono depositi argillosi formatisi all’interno di bacini lacustri intramorenici coevi o 

immediatamente successivi alla glaciazione würmiana, presenti nella porzione centrale 

dell’area coperta dalla cartografia realizzata, lungo la valle del Fiume Lambro. 
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4. - GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA DEL TERRITORIO  

COMUNALE 

L’assetto geologico e geomorfologico di dettaglio del Comune di Nibionno, di 

maggiore interesse per lo studio in fase di realizzazione, è riportata nella Tavola 3: “Carta 

geomorfologica del territorio comunale”; è stata ripresa da quella predisposta nell’ambito 

della redazione della relazione geologica a supporto della pianificazione comunale ai 

sensi della L.R. 41/97. 

Sulla base del lavoro svolto nella cartografia realizzata sono stati evidenziati i 

seguenti elementi principali: 

 Geologia 

 Elementi morfologici legati al reticolato idrografico 

 Elementi morfologici di origine morenica 

 Elementi morfologici di origine fluvioglaciale 

 Elementi di dissesto 

4.1. - Geologia 

Sono state riportate le formazioni affioranti sul territorio del comune di Nibionno, 

come è stato possibile rilevare sulla base di dettaglio utilizzata, ed in particolare: 

 Substrato roccioso affiorante 

 Depositi morenici (Würm) 

 Depositi fluvioglaciali (Würm) 

 Depositi alluvionali recenti 

 Depositi alluvionali attuali 

4.1.1. - Substrato roccioso affiorante 

Substrato roccioso direttamente affiorante sul territorio del Comune di Nibionno si 

trova unicamente in corrispondenza di una fascia centrale, messo a giorno dalle strade che 

salgono verso le frazioni e dall’incisione della superstrada per Lecco; in corrispondenza 

di tale affioramenti è stata rilevata la giacitura. 

Il substrato prequaternario costituisce l’ossatura di tutto l’apparato morenico 

würmiano sul quale si trova il territorio del Comune di Nibionno, ed è spesso 

subaffiorante al di sotto di una modesta cotica di depositi quaternari, localmente messo in 

luce da incisioni naturali o artificiali. Anche dove non esistono incisioni in grado di 

mettere in evidenza affioramenti di substrato sotto modesti spessori di depositi quaternari, 

è possibile ritrovare lo stesso in corrispondenza di scavi realizzati per fondazione di 

edifici, anche a modesta. 

4.1.2. - Depositi morenici (Würm) 

Si ritrovano nella porzione settentrionale del territorio comunale. Costituiti da 

ghiaie e ciottoli in matrice limosa e subordinatamente limoso-argillosa, con tessitura 

caotica, spesso inglobanti massi erratici di notevoli dimensioni. Sono ricoperti in 

superficie da un modesto strato di alterazione che raramente arriva allo spessore di un 

metro. In base ai differenti processi deposizionali ed alle successive vicissitudini di questi 
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depositi, nell’ambito dei depositi morenici si evidenziano differenti strutture 

morfologiche, che verranno descritte con maggiore dettaglio nel seguito. 

4.1.3. - Depositi fluvioglaciali (Würm) 

Litologicamente si tratta di ghiaie e sabbie, con ciottoli localmente prevalenti, con 

dimensioni massime di 10÷20 cm, eterogenei, in genere ben arrotondati, in scarsa a 

matrice sabbioso-limosa e subordinatamente limoso-argillosa. In superficie sono poco o 

nulla alterati, ricoperti unicamente da un modesto spessore di suolo. 

Presenti nella porzione meridionale del territorio comunale, mostrano anch’essi 

differenti strutture geomorfologiche, che verranno più dettagliatamente descritte nel 

seguito. 

4.1.4. - Depositi alluvionali recenti e Depositi alluvionali attuali 

Questi depositi sono presenti lungo gli alvei dei due principali corsi d’acqua 

presenti sul territorio comunale, il Fiume Lambro ed il Lambro di Molinello. 

4.2. - Elementi morfologici legati al reticolato idrografico 

Sono stati qui compresi i principali elementi morfologici che sono legati al deflusso 

delle acque superficiali, ed in particolare: 

 Reticolato idrografico 

 Linea di deflusso superficiale 

 Bordo di scarpata morfologica 

4.2.1. - Reticolato idrografico 

E’ stato evidenziato il reticolato idrografico, come rappresentato sulla base 

topografica utilizzata perla redazione di questa relazione. 

4.2.2. - Linea di deflusso superficiale 

Sono state evidenziate le incisioni presenti sui versanti e lungo i bordi delle 

scarpate morfologiche che, pur non essendo occupate da un vero e proprio corso d’acqua, 

sono percorse da acque incanalate in corrispondenza dei principali eventi piovosi. Oltre 

alla tipica morfologia valliva, sono frequentemente caratterizzate dalla presenza di aree di 

ristagno di acqua in corrispondenza del fondo e/o dello sbocco in un tratto a morfologia 

pianeggiante. 

4.2.3. - Bordo di scarpata morfologica 

Sono state così cartografate le scarpate morfologiche di chiara origine fluviale, ed 

in particolare quelle che bordano l’alveo del Lambro di Molinello nella porzione più 

meridionale del territorio comunale. 

 



Comune di Nibionno (LC) File:..\R3216_NIBIONNO\\r3216-10_RETICOLO 

 

 

 
 Vi a  d e l l a  C o n c i l i a z i o n e  n .  4 5 / A  

2 9 1 2 2  P I A C E N Z A ( I t a l y )   + 3 9 - 0 5 2 3 5 9 3 6 2 2   
 

7 

4.3. - Elementi morfologici di origine morenica 

Gli elementi morfologici individuati sono i seguenti: 

 Elementi lineari o puntuali 

 Bordo di scarpata morfologica principale 

 Bordo di scarpata morfologica secondaria 

 Cresta o cordone morenico 

 Cocuzzolo morenico 

 Elementi areali 

 Cordone morenico 

 Ripiano di contatto glaciale 

 Ripiano intramorenico 

 Scarpata 

4.3.1. - Elementi lineari o puntuali 

4.3.1.1 -  Bordo di scarpata morfologica principale - Bordo di scarpata morfologica 

secondaria 

Con l’aiuto del rilevamento topografico di base assai accurato, sono state 

individuate le scarpate morfologiche che delimitano i principali ripiani presenti 

nell’ambito della struttura morenica (bordo di scarpata morfologica principale) ed i bordi 

delle scarpate che movimentano, suddividendole a terrazzetti minori, le scarpate 

principali (bordo di scarpata morfologica secondaria) 

Derivano dall’alternarsi dei processi di stasi-accumulo che si sono verificati nel 

corso delle glaciazioni quaternarie, oppure dai processi di erosione fluviale successivi alla 

messa in posto dei depositi costituenti ed al ritiro dei ghiacciai. Talora sono modificate 

dall’intervento antropico, con la realizzazione di muri di modeste dimensioni a sostegno 

delle porzioni a maggiore pendenza.  

4.3.1.2. - Cresta o cordone morenico 

Queste strutture morfologiche sono determinate dall’allineamento di una serie di 

cocuzzoli isolati o di creste continue, oppure dal susseguirsi allineato di una serie di 

terrazzi o ripiani glaciali. 

4.3.1.3 - Cocuzzolo morenico 

Sono le piccole culminazioni morfologiche che si ritrovano isolate oppure 

nell’ambito di una cresta o di un cordone morenico. 

4.3.2. - Elementi areali 

Sono stati contraddistinti in questo modo le aree in cui è prevalente una 

determinata morfologia, della quale le strutture descritte in precedenza costituiscono gli 

elementi morfologici dominanti 

4.3.2.1. - Cordone morenico 

Sono le aree a spiccata morfologia collinare, in cui sono in genere ben riconoscibili 

le strutture allungate o con cocuzzoli allineati tipiche dei cordoni morenici. 
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4.3.2.2. - Ripiano di contatto glaciale 

In questa categoria ricadono le aree altimetricamente rilevate rispetto alla contigua 

piana, a morfologia pressoché pianeggiante delimitate sui bordi da scarpate con netta 

rilevanza morfologica; tale aree devono al loro origine ad episodi di stasi nell’ambito 

della dinamica glaciale che ha dato origine alle strutture moreniche. 

4.3.2.3. - Ripiano intramorenico 

In questa area sono state comprese strutture pianeggianti o comunque a debole 

pendenza situate all’interno dell’area di pertinenza dei depositi morenici. Situati 

generalmente a quote più depresse rispetto ai ripiani di contatto glaciale, hanno origine in 

parte simile ai precedenti, ed in parte derivano da depositi di dilavamento ed accumulo 

fluviale nell’ambito dell’area morenica. 

4.3.2.4. - Scarpata 

Sono le aree di vera e propria scarpata delimitanti le strutture pianeggianti di 

origine morenica descritte in precedenza. 

4.4. - Elementi morfologici di origine fluvioglaciale 

Gli elementi morfologici individuati sono i seguenti: 

 Elementi lineari o puntuali 

 Bordo di scarpata morfologica principale 

 Bordo di scarpata morfologica secondaria 

 Elementi areali 

 Ripiano fluvioglaciale 

 Depressione eluviale 

 Scarpata 

4.4.1. - Elementi lineari o puntuali 

4.4.1.1. - Bordo di scarpata morfologica principale - Bordo di scarpata morfologica 

secondaria 

Anche in questo caso sono state individuate le scarpate morfologiche che 

delimitano i principali ripiani presenti nell’ambito della struttura fluvioglaciale (bordo di 

scarpata morfologica principale) ed i bordi delle scarpate che movimentano, 

suddividendole a terrazzetti minori, le scarpate principali (bordo di scarpata morfologica 

secondaria). 

4.4.2. - Elementi areali 

4.4.2.1. - Ripiano fluvioglaciale 

Sono stati cartografati in questo modo i ripiani a morfologia pianeggiante, derivanti 

dall’azione deposizionale di origine fluvioglaciale, non modificati da successivi episodi 

di rimodellamento fluviale.  
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4.4.2.2. - Depressione eluviale 

E' stata indicata in questo modo una vasta area situata nella porzione meridionale 

del territorio comunale, compresa fra i ripiani fluvioglaciali di Gaggio e della zona 

industriale di Nibionno, derivante da una modesta reincisione degli stessi ad opera di una 

linea di drenaggio di modesta entità, allo stato attuale non più attiva, ma di cui si 

conservano ancora le evidenze morfologiche. 

4.4.2.3. - Scarpata 

Sono le aree di vera e propria scarpata delimitanti le strutture pianeggianti di 

origine fluvioglaciale descritte in precedenza. 

4.5. - Analisi dell’assetto morfologico del territorio comunale 

Il territorio del Comune di Nibionno presenta tre distinte fasce di assetto 

morfologico. 

La prima di queste fasce, che è anche la meno estesa arealmente, è costituita dalla 

piana fluviale del Fiume Lambro, che occupa una stretta fascia nella porzione più 

occidentale del territorio comunale. E’ caratterizzata da morfologie blande, 

subpianeggiante, con salti di pendenza in genere bruschi rispetto alle adiacenti scarpate di 

origine morenica e/o fluvioglaciale. 

La seconda fascia è costituita dall’area di affioramento dei depositi morenici 

würmiani, che occupa con continuità la metà settentrionale del comunale. E’ 

caratterizzata da una morfologia differenziata, in cui alle spianate dei terrazzi di contatto 

glaciale si alternano i pendii, spesso con pendenze anche piuttosto elevate, delle creste e 

dei cordoni morenici e delle aree di scarpata. 

Infine l’ultima fascia è costituita dall’area di affioramento dei depositi 

fluvioglaciali, con morfologie per lo più subpianeggianti, interrotte dalle scarpate, 

localmente a pendenza elevata, che delimitano le differenti porzioni dei ripiani di origine 

fluvioglaciale. 

Per quanto riguarda lo stato del dissesto, è praticamente assente nell’ambito del 

territorio comunale. Sono state rilevate solo alcune piccole frane, che per tipologia e 

dimensione sono soggette a rapido ripristino naturale, ed alcuni tratti delle scarpate a 

maggiore ripidità con modesti fenomeni di instabilità, in genere non pericolosi per gli 

insediamenti antropici. 

Come nella maggior parte di questa porzione della Brianza, le strutture di 

contenimento più vecchie delle scarpate di origine naturale e/o artificiale ai bordi della 

sede stradale, costituite da muretti a secco, sono soggette a degrado, a causa della 

mancata manutenzione, mettendo così in disequilibrio anche modeste porzioni della 

retrostante scarpata. 
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6. - CLASSIFICAZIONE DEL RETICOLATO IDROGRAFICO 

La classificazione del reticolato idrografico del territorio del Comune di Nibionno 

è stata effettuata sulla base delle indicazioni contenute nella D.G.R. 7/7868 del 25 

gennaio 2001. In particolare, sulla base del rilevamento che è stato effettuato dalla 

scrivente, anche nell’ambito dello studio geologico del territorio comunale ai sensi della 

L.R. 41/97, i corpi idrici presenti sono stati suddivisi nelle seguenti categorie: 

 reticolato idrografico principale 

 reticolato idrografico minore 

Le categorie sopra nominate sono individuate nella carta costituente la Tavola 7 

allegata alla presente relazione. 

6.1. - Reticolato idrografico principale 

Il reticolato idrografico è costituito dal Fiume Lambro, compreso con il numero di 

riferimento LC001 nell’elenco allegato alla D.G.R. 7/7868 del 25 gennaio 2001. 

6.2. - Reticolato idrografico minore 

Del reticolato idrografico minore fanno parte i seguenti corsi d’acqua 

1. Lambro di Molinello o Torrente Bevera 

2. Roggia di Tabiago 

3. Fosso di Cibrone 

4. Roggia delle Coste 

Questi corsi d’acqua sono stati inclusi nel reticolato idrografico minore per i 

seguenti motivi: 

 rientrano nei criteri di classificazione proposti dalla Delibera della Giunta 

Regionale del 01 agosto 2003, n. 7/13950 (Lambro di Molinello o Torrente 

Bevera e Roggia di Tabiago) 

 costituiscono delle vie importanti per la raccolta e la canalizzazione delle 

acque di circolazione superficiale, il cui andamento deve comunque essere 

preservato e mantenuto (Fosso di Cibrone e Roggia delle Coste) 
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7. – ANALISI DEL RETICOLATO IDROGRFICO 

7.1. - Fiume Lambro 

7.1.1. - Caratteristiche morfologiche 

Il Fiume Lambro, che scorre in corrispondenza del limite occidentale del territorio 

comunale, viene descritto in tre tratti successivi, in rapporto alle caratteristiche 

morfologiche del corso d’acqua, e precisamente: 

 Tratto A: dalla traversa al confine comunale meridionale  

 Tratto B: dal ponte sulla Como-Bergamo alla traversa 

 Tratto C: dal confine comunale settentrionale fino al ponte sulla Como-

Bergamo 

7.1.1.1. - Tratto A: dalla traversa al confine comunale meridionale 

Nell’ultima porzione che viene qui considerata il Fiume Lambro corre nell’ambito 

dei depositi alluvionali recenti, ad eccezione di un limitato tratto situato proprio al di 

sotto dell’abitato di Gaggio, in cui il corso d’acqua arriva a lambire la scarpata costituita 

dai depositi di origine fluvioglaciale. In genere l’alveo è poco ribassato rispetto alle 

adiacenti sponde, che pertanto sono frequentemente interessate da episodi di esondazione, 

anche se di modesta entità. 

Anche i fenomeni di dissesto sono contenuti, per lo più costituiti da modeste 

erosioni di sponda, che unicamente in corrispondenza delle curve maggiormente 

accentuate assumono una certa continuità laterale. 

La situazione esistente in questo tratto è illustrata nelle fotografie da 1 a 4. 

7.1.1.2. - Tratto B: dal ponte sulla Como-Bergamo alla traversa 

E’ un tratto molto breve ma di notevole importanza, in quanto in corrispondenza 

della sponda sinistra si trovano alcuni impianti del centro sportivo di Nibionno. 

E’ interamente inciso nei depositi alluvionali recenti, ed è interessato da modesti 

fenomeni di esondazione in concomitanza degli eventi piovosi maggiormente rilevanti. In 

relazione anche alla costituzione litologica dei depositi presenti sulle sponde, le stesse 

sono interessate da numerosi episodi di dissesto. La situazione allo stato attuale non è 

preoccupante, tuttavia si ritiene necessaria la realizzazione di una serie di strutture di 

difesa spondale in sponda idrografica sinistra, al fine di impedire che il progredire dello 

stato di dissesto possa in futuro compromettere la stabilità delle strutture accessorie del 

centro sportivo di Nibionno, come visibile nella fotografia 5 di Allegato 1. 

Questo tratto è delimitato a valle dalla traversa realizzata lungo il Fiume Lambro; 

immediatamente a valle di questa struttura di regolamentazione del deflusso delle acque 

si sono impostati alcuni importanti fenomeni di erosione di sponda. 

7.1.1.3. - Tratto C: dal confine comunale settentrionale fino al ponte sulla Como-

Bergamo 

Immediatamente all’interno del confine comunale, in località Ceresa, è presente 

una vasta area di divagazione, con alcune grosse isole di depositi alluvionali nell’ambito 

dell’alveo. 
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Più a valle e fino al ponte sulla Como-Bergamo il Fiume Lambro presenta 

caratteristiche piuttosto omogenee. L’alveo è inciso nell’ambito dei depositi alluvionali 

recenti,, poco o nulla sopraelevati rispetto allo stesso e pertanto sede di frequenti episodi 

di esondazione in concomitanza con gli eventi meteorici maggiormente rilevanti. Tutte le 

sponde sono interessate da fenomeni di dissesto di modesta entità, che solo in 

corrispondenza delle anse maggiormente accentuate assumono una certa continuità 

laterale; uno di questi episodi è illustrato nella fotografia 6. 

Al termine di questo tratto si trova il ponte sulla Como-Bergamo. 

7.2. - Lambro di Molinello o Torrente Bevera 

Si descrivono di seguito le principali caratteristiche del Lambro di Molinello o 

Torrente Bevera. 

7.2.1. - Parametri morfometrici 

Il Lambro di Molinello o Torrente Bevera, nel tratto fino alla confluenza con il 

Fiume Lambro, che avviene nel territorio dell’adiacente Comune di Veduggio con 

Colzano, ha una lunghezza complessiva di 10.64 km, cui corrisponde un’area di 13.45 

km
2
.  

Nella figura è riportata la curva ipsografica per il bacino del Torrente Bevera alla 

sezione di Veduggio con Colzano. La rappresentazione è completata dalla tabella che da i 

valori elementari e progressivi al variare delle quote delle isoipse.  

Intervallo fra le 

isoipse 
Superficie parziale Superficie progressiva 

km
2
 % km

2
 % 

> 440 0.006 0.05 0.006 0.05 

440-420 0.031 0.23 0.038 0.28 

420-400 0.075 0.56 0.113 0.84 

400-380 0.137 1.02 0.250 1.86 

380-360 1.599 11.89 1.849 13.74 

360-340 2.186 16.25 4.035 29.99 

340-320 1.190 8.85 5.225 38.83 

320-300 2.648 19.68 7.873 58.52 

300-280 2.741 20.38 10.615 78.89 

280-260 1.551 11.53 12.167 90.43 

260-240 1.241 9.03 13.382 99.46 

< 240 0.073 0.54 13.455 100.00 
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La rappresentazione che si ottiene nella curva ipsografica è indicativa di un bacino 

con basse differenze di quota, con unicamente ridottissime porzioni a quota più elevata, 

rappresentate dai cocuzzoli più elevati in cui affiora il substrato prequaternario. 

7.2.2. - Caratteristiche morfologiche 

In relazione alle caratteristiche litologiche dei depositi che costituiscono la sponda 

del Lambro di Molinello, lo stato del corso d’acqua non è dei migliori: numerosi sono i 

fenomeni di erosione di sponda, spesso interessanti anche i bordi di terrazzi quaternari 

immediatamente retrostanti. Questi fenomeni originano un accumulo di materiale 

all’interno dell’alveo, cui si accompagnano resti di vegetazione morta, causando anche 

episodi di parziale ostruzione che possono dare luogo ad esondazioni. La situazione, 

anche se in rapida evoluzione dal punto di vista geomorfologico, non è preoccupante, in 

quanto la maggior parte delle aree circostanti il corso d’acqua non è edificata e non vi 

sono previsioni di urbanizzazione. 

Le uniche situazioni di criticità si verificano in corrispondenza dei manufatti 

antropici. 

Il rapido progredire dei fenomeni di erosione di sponda potrebbe localmente 

danneggiare le opere di fondazione dei ponti realizzati per l’attraversamento del Lambro 

di Molinello; nei pressi del bivio per Veduggio con Colzano, è presente un ponte con luce 

di attraversamento assai ridotta, con possibilità di esondazione a monte e conseguente 

incremento dei fenomeni erosivi sia a monte che a valle del corso d’acqua. 

La descrizione del corso d’acqua è fatta per tre tratti successivi, a partire dalla 

porzione di monte, in rapporto alle caratteristiche geomorfologiche presenti: 

 Tratto A: lungo il confine comunale di Veduggio con Colzano  

 Tratto B: dal ponte nella zona industriale al confine con Veduggio con Colzano 

 Tratto C: dall’inizio del territorio comunale al ponte nella zona industriale 
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7.2.2.1. - Tratto A: lungo il confine comunale di Veduggio con Colzano  

E’ un tratto molto articolato, con due contesti morfologici differenziati: nella 

porzione di monte, fino alla località Pradoni, entrambe le sponde idrografiche corrono per 

lo più parallela al bordo del terrazzo, sopraelevato rispetto al corso d’acqua; a valle 

invece la sponda idrografica destra mantiene inalterate le sue caratteristiche 

morfologiche, mentre quella sinistra è incisa nei depositi di origine lacustre. Nella 

porzione di monte inoltre il substrato è quasi ovunque affiorante in corrispondenza 

dell’alveo. 

Nella porzione terminale del tratto di monte è stata realizzata una piccola briglia di 

massi, attualmente semidistrutta. 

Lungo la sponda destra, situata sul territorio di Nibionno, i fenomeni di dissesto 

collegati all’erosione di sponda assumono una certa rilevanza, in quanto gli stessi si 

estendono verso l’alto ad interessare il bordo del terrazzo fluvioglaciale nel quale la 

sponda stessa è incisa, fino quasi alla sommità del terrazzo. 

Al termine di questo tratto si trova il ponte sulla strada per Veduggio con Colzano, 

situato in corrispondenza di una brusca deviazione del corso d’acqua. Le pile del ponte 

sono protette da due lunghi argini in cemento armato. La sede di questo tratto arginato, 

come pure la luce del ponte, sono assai ristrette ed in occasione di piene rilevanti, 

soprattutto in se la luce del ponte viene ostruita dai detriti e dalla vegetazione morta 

trasportata, si possono verificare rigurgiti ed esondazioni a monte. 

Alcuni esempi della situazione esistente in questo tratto di corso d’acqua sono 

contenuti nelle fotografie da a 12 della documentazione fotografica riportata in All. 1. 

7.2.2.2. - Tratto B: dal ponte nella zona industriale al confine con Veduggio con 

Colzano 

In questo tratti i dislivelli fra l’alveo del Lambro di Molinello e gli adiacenti 

depositi di origine fluvioglaciale nei quali lo stesso è inciso diventano progressivamente 

maggiori. I fenomeni di dissesto che sono stati qui individuati sono costituiti quasi 

essenzialmente da una serie di piccole erosioni di sponda, che assumono caratteristiche di 

maggiore continuità in corrispondenza delle curve maggiormente accentuate. A parziale 

contenimento degli stessi fenomeni erosivi è stata realizzata in sponda idrografica sinistra 

una modesta scogliera in massi; i fenomeni descritti sono illustrati nelle fotografie da 13 a 

15. 

Al termine di questo tratto si trova un attraversamento temporaneo 

7.2.2.3. - Tratto C: dall’inizio del territorio comunale al ponte nella zona industriale  

In questo tratto iniziale  il Lambro di Molinello è assai poco inciso rispetto ai 

depositi che lo circondano; i fenomeni di dissesto sono pressoché inesistenti. 

Al termine del tratto si trova un piccolo ponte, i paramenti di valle di questa piccola 

opera di attraversamento sono interessati da una serie di piccoli dissesti. L’aspetto di 

questo tratto di corso d’acqua è illustrato nelle fotografie 16 e 17. 
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7.3 - Roggia di Tabiago 

La roggia di Tabiago entra nel territorio comunale di Nibionno in corrispondenza 

del confine nord-orientale con il Comune di Bucciago ed attraversa il territorio nella sua 

porzione centrale, con andamento per lungo tratto parallelo a quello della superstrada 

Milano-Lecco, che attraversa in tre tratti, in cui il piccolo corso d’acqua corre intubato. In 

corrispondenza del più meridionale di questi attraversamenti, all’incrocio con la strada 

statale Como-Bergamo, sono stati recentemente effettuati lavori di risistemazione delle 

sponde e degli attraversamenti. 

Nel tratto in cui la roggia corre ad oriente della superstrada, in sponda idrografica 

destra in passato si erano verificati alcuni episodi di dissesto di modesta entità, consistenti 

nel colamento di modeste porzioni della coltre di copertura superficiale, come 

documentato nella relazione predisposta ai sensi della L.R. 41/97; questi dissesti, soggetti 

ad un rapido ripristino naturale, non sono attualmente più visibili. 

Le fotografie 18÷21 rappresentano situazioni caratteristiche di questo corso 

d’acqua. 

7.4. - Fosso di Cibrone 

E’ un piccolo corso d’acqua che scorre nella porzione settentrionale del territorio 

comunale e confluisce nel Fiume Lambro in corrispondenza della frazione di Ceresa; i 

suoi due tratti superiori, che confluiscono immediatamente a valle della frazione di 

Cibrone, sono intubati. 

7.5. – Roggia delle Coste 

E’ un piccolo fosso situato in corrispondenza del confine meridionale con 

l’adiacente comune di Veduggio con Colzano, in genere percorso dalle acque in 

corrispondenza degli eventi piovosi di maggiore intensità 
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3. - ASPETTI PLUVIOMETRICI 

Dati esistenti 

I dati esistenti sono stati raccolti consultando gli Annali meteorologici 
disponibili presso la Protezione Civile della Regione Lombardia. 

I dati si riferiscono alle stazioni di Carate Brianza, Cremella e Costa 
Masnaga, e sono riportati nelle tabelle delle pagine successive. 

STAZIONE DI CARATE BRIANZA 

TOTALI ANNUI E RIASSUNTI MENSILI DELLA QUANTITA’  DELLE PRECIPITAZIONI (mm) 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1966 18,6 15,2 11,2 155,0 130,0 1,8 103,6 119,4 96,8 311,8 176,0 49,4 

1967 14,2 52,6 114,8 36,2 35,4 83,8 64,2 215,6 131,6 46,6 143,8 7,0 

1968 2,4 206,8 12,2 73,0 170,0 98,8 105,2 270,0 89,0 66,0 216,0 57,8 

1969 110,8 101,4 70,2 91,4 81,8 102,8 34,6 104,0 16,8 2,2 135,0 12,0 

1970 - - - - - - - - - - - - 

1971 113,6 71,0 183,2 58,0 135,6 141,4 75,0 49,0 45,2 17,0 130,0 40,0 

1972 114,4 181,4 117,6 175,2 84,6 127,0 135,0 38,2 184,6 92,8 13,0 114,4 

1973 85,0 13,0 7,8 88,2 54,6 131,6 160,4 83,0 54,6 93,4 27,6 66,2 

1974 60,4 202,5 70,8 134,0 38,2 56,2 12,4 19,4 87,6 60,6 117,0 13,6 

1975 152,9 69,8 154,8 116,0 182,6 99,8 - - 100,0 38,4 169,0 67,2 

1976 5,0 60,6 27,8 8,8 43,6 46,8 54,2 178,6 289,6 535,2 123,4 54,2 

1977 - - - - - - - - - - - - 

 

STAZIONE DI CARATE BRIANZA 

TOTALI ANNUI E RIASSUNTI MENSILI DELLA QUANTITÀ' DELLE PRECIPITAZIONI (mm) 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1978 268,2 208,0 42,6 99,8 133,4 99,6 87,6 59,8 9,0 62,8 19,8 108,8 

1979 80,6 120,0 235,0 92,2 28,4 - 33,8 210,0 120,0 - 85,0 89,6 

1980 - - - - - - - - - - - - 

1981             

1982 - - - - - - - - - - - - 

1983 - - - - - - - - - - - - 

1984 24,6 100,0 137,2 109,8 420,2 153,2 16,4 159,2 104,8 111,6 126,0 112,8 

1985 - - - - - - - - - - - - 

1986 111,8 134,6 47,6 217,2 154,8 - - 85,6 - 11,6 - - 

1987 - - - - - 65,3 73,5 82,0 17,3 137,0 89,8 - 

1988 - - - - - - - - - - - - 

1989 10,0 82,0 37,0 410,0 76,0 158,0 164,5 115,0 145,0 15,0 81,0 35,0 

1990 27,6 12,2 32,8 195,8 110,8 102,5 107,4 36,2 48,6 157,2 82,4 75,8 

1991 81,0 11,0 77,0 16,0 113,0 45,0 120,0 25,0 145,0 126,0 86,0 3,0 

             

MEDIA 75,4 96,6 81,2 122,2 117,2 94,6 84,2 108,8 99,1 110,9 107,1 56,7 
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STAZIONE DI CREMELLA 

TOTALI ANNUI E RIASSUNTI MENSILI DELLA QUANTITÀ' DELLE PRECIPITAZIONI ( mm ) 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1966 23,0 100,8 9,6 218,0 145,0 61,8 119,2 148,2 62,0 381,0 191,0 47,0 

1967 4,5 69,0 95,0 114,0 60,0 29,2 95,4 168,0 83,0 59,0 170,0 38,1 

1968 1,2 206,0 58,0 63,1 130,0 133,6 131,0 334,6 97,0 65,0 259,3 31,0 

1969 175,0 125,0 86,4 82,0 101,0 130,0 36,6 169,6 112,0 - 127,0 8,0 

1970 185,6 30,0 103,0 72,6 155,0 91,0 58,0 144,4 21,0 24,0 227,0 89,0 

1971 130,0 71,0 181,0 90,0 198,2 220,6 104,4 95,3 36,0 17,6 166,3 37,6 

1972 113,0 177,0 86,0 155,0 52,0 151,0 172,4 91,0 218,6 74,0 40,0 80,0 

1973 90,0 17,0 4,4 95,0 76,0 184,0 229,0 66,0 46,0 141,0 30,0 100,0 

1974 78,0 108,0 94,0 152,0 100,0 76,0 22,0 127,0 97,0 71,0 105,0 15,0 

1975 136,0 56,0 125,0 80,2 232,0 112,0 62,0 141,0 167,0 154,0 173,0 80,0 

1976 - - - - - - - - - - - - 

1977 - - 147,0 74,0 323,1 120,0 227,3 405,0 147,6 212,0 38,0 80,0 

1978 285,1 186,4 54,0 94,9 316,0 72,0 98,1 86,1 22,0 80,0 20,0 113,0 

1979 124,0 117,0 263,0 130,0 31,0 176,0 118,0 208,0 210,0 346,0 88,0 190,0 

1980 55,0 38,0 208,4 18,2 211,4 174,0 95,0 87,2 43,0 215,0 101,0 5,0 

1981 10,0 3,0 133,6 87,0 205,0 84,0 226,4 87,0 275,0 134,0 2,8 161,0 

1982 27,0 34,0 107,0 18,0 117,0 154,0 46,0 314,0 81,0 281,0 253,0 80,0 

1983 - - - - - - - - - - - - 

1984 27,0 88,0 146,0 110,0 493,0 198,0 11,0 142,0 158,0 124,0 132,0 86,0 

1985 - - - - - - - - - - - - 

1986 98,0 102,0 60,0 336,0 189,0 95,0 90,0 149,0 55,0 12,0 78,0 3,0 

1987 61,0 198,0 41,1 109,0 220,0 113,0 115,0 219,0 51,0 238,0 98,0 57,0 

1988 211,0 59,0 63,0 77,0 286,0 268,0 121,0 74,0 30,0 296,0 5,0 73,0 

1989 - 144,0 55,0 393,5 105,0 164,0 215,0 61,0 100,0 14,0 55,0 41,0 

1990 35,0 66,0 11,0 270,0 84,0 152,0 100,0 107,0 34,0 202,0 135,0 98,0 

1991 101,0 20,0 125,0 44,0 145,0 86,0 139,0 10,0 208,0 139,0 91,0 - 

             

MEDIA 93,8 91,6 98,1 125,4 172,8 132,4 114,4 149,3 102,4 149,1 112,4 68,8 
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STAZIONE DI COSTA MASNAGA 

TOTALI ANNUI E RIASSUNTI MENSILI DELLA QUANTITÀ' DELLE PRECIPITAZIONI (mm) 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1966 15,8 91,0 7,4 117,6 147,6 71,6 165,4 215,8 85,2 724,6 183,2 58,8 

1967 11,8 52,2 95,8 116,6 81,8 70,0 60,0 161,6 114,2 72,6 155,0 14,4 

1968 15,4 212,6 53,8 90,8 117,2 194,0 235,8 321,6 95,0 33,0 232,2 45,0 

1969 - - - - - - - - - - - - 

1970 115,0 20,2 68,0 21,4 134,6 108,2 89,4 194,0 43,2 37,6 200,8 68,0 

1971 - - - - - - - - - - - - 

1972 - - - - - - - - - - - - 

1973 73,6 14,2 11,2 99,0 77,2 167,0 229,6 43,2 50,0 144,0 25,8 113,8 

1974 69,0 196,4 82,4 146,4 128,0 112,6 30,2 91,8 115,0 73,2 109,0 12,4 

1975 150,2 49,0 121,3 79,8 256,4 126,8 99,4 138,4 - - 134,0 71,6 

1976 - - - - - - - - - - - - 

1977 196,8 142,8 164,6 97,4 248,4 113,2 87,4 377,6 222,8 167,4 46,4 61,8 

1978 158,8 165,8 43,4 107,4 205,0 - - - 0,0 80,0 30,0 60,8 

1979 89,6 130,0 249,6 141,2 53,6 85,8 49,4 376,6 180,0 346,6 96,4 213,4 

1980 - - - - - - - - - - - - 

1981             

1982 - - - - - - - - - - - - 

1983 - - - - - - - - - - - - 

1984 - - - - - - - - - - - - 

1985 - - - - - - - - - - - - 

1986 - - - - - - - - - - - - 

1987 - - - - - - - - - - - - 

1988 - - - - - - - - - - - - 

1989 - - - - - - - - - - - - 

1990 - - - - - - - - - - - - 

1991 - - - - - - - - - - - - 

             

MEDIA 89,6 107,4 89,8 101,8 145,0 116,6 116,3 213,4 100,6 186,6 121,3 72,0 

 

Elaborazioni dei dati 

Per la stazione di Carate Brianza, per la quale più complete sono le 
osservazioni, sono state analizzate anche i dati relative alle precipitazioni di 
notevole intensità in tempi ridotti, i cui valori sono riassunti nella tabella: 

1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 
52,2 77,0 80,0 105,8 136,0 
36,0 60,8 68,0 93,0 113,6 
34,0 44,0 60,8 71,4 103,6 
29,0 43,2 53,0 65,0 92,0 
27,4 41,6 51,4 61,8 76,2 
26,0 37,0 40,0 58,0 72,0 
25,4 35,9 36,0 55,6 71,2 
25,0 29,0 34,2 54,0 69,1 
24,3 28,2 33,4 46,4 66,8 
24,2 27,4 32,0 38,8 64,2 
20,6 21,6 30,5 38,0 61,2 

 

I dati hanno consentito di ricostruire le carte probabilistiche comunemente 
in uso per l’analisi dei fenomeni pluviometrici, riportate nei grafici delle pagine 
successive. 
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4. -  DEFINIZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE 

Per la definizione del Reticolo Idrico Minore, a partire dai rilievi sui corsi 
d’acqua, sono stati utilizzati i criteri indicati al punto 4 dell’Allegato B della DGR 
7/13950. 

Il Reticolo minore comprende tutte le acque superficiali (art. 1 comma 1 
del regolamento di attuazione della L. 36/94), ad esclusione di quelle indicate 
come appartenenti al Reticolo Principale (Allegato A della DGR 7/13950), e “delle 
acque piovane non ancora convogliate in corso d’acqua” (art. 1 comma 2 del 
regolamento di attuazione della L. 36/94). 

I criteri indicati per il recepimento dei tratti nel Reticolo Minore sono i 
seguenti: 

- siano indicati come demaniali nelle carte catastali o in base a normative 

vigenti; 

- siano rappresentati sulle cartografie ufficiali; 

- siano stati oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti 

pubblici 

Si pongono dunque vari problemi soprattutto di carattere identificativo 
riguardo a ciò che può far parte del reticolo minore; ad esempio percorsi storici 
non più riconoscibili in campo. 

A fronte di questi problemi, non completamente chiariti dalla nuova 
normativa, la Regione affida ai Comuni il compito di compiere scelte locali 
ragionevoli, in ordine al reticolo da considerare, anche sulla base di scelte e 
valutazioni locali. 

In questo contesto, l’Amministrazione ha individuato alcuni criteri guida 
per l’individuazione del Reticolo Minore, da integrare con quelli  più generali 
indicati dalla normativa regionale. 

I criteri riguardano: 

 una attività idraulica in atto o comunque accertata in determinate condizioni; 

 la possibilità di riattivazione dei tratti; 

 la loro collocazione in situazioni di tutela del territorio in ambiti di naturalità, o 

in aree di cui è previsto il recupero ambientale. 

Sono stati quindi scartati i tratti, anche di proprietà demaniale, che non 
sono più riconoscibili sul terreno o che non sono più collegati alla rete idrica e 
che quindi necessiterebbero di importanti lavori per essere ripristinati. 

Sono stati esclusi alcuni tratti non più attivi, che risultano non interessanti 
in quanto percorrono aree urbanizzate, non hanno più recapito o sono scollegati 
dalle zone di alimentazione. 
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I tratti così scelti dall’Amministrazione costituiscono il “reticolo idrico 
minore” (di seguito “reticolo idrico”) del Comune di Nibionno e sono individuati 
in cartografia. 

Per essi valgono le norme di polizia idraulica di seguito riportate. 
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5. -  CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLE NORME TECNICHE 
RELATIVE AL RETICOLO IDRICO 

La definizione delle Norme di Polizia Idraulica e delle fasce di rispetto, in 
deroga a quanto previsto dal R.D. 523/1904, è stata effettuata a partire dalle 
normative vigenti sui corsi d’acqua. 

In particolare sono state prese in considerazione le seguenti norme: 

- R.D. 523/1904; soprattutto per quanto riguarda le fasce di rispetto e le attività 

permesse o vietate. In particolare l’art. 96 istituisce una fascia di rispetto di 

10m sulle acque pubbliche; 

- R.D. 368/1904; disciplina le attività permesse e vietate sui canali di bonifica; 

- D.Lgs 152/99; 

- D.Lgs 258/2000; 

- NTA del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (adottato con 

Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 in data 26 aprile 2001): fornisce 

indicazioni “per il ripristino degli equilibri idrogeologici e ambientali, il 

recupero degli ambiti fluviali e del sistema delle acque” (art. 1 comma 3); 

- DGR 7/7868 del 25 gennaio 2001 e successiva DGR 7/13950 del 28 agosto 

2003: il punto 5 dell’Allegato B fornisce i criteri per l’”Individuazione delle 

fasce di rispetto dei corsi d’acquea e definizione delle attività vietate o 

soggette ad autorizzazione comunale”. 

Le Norme di polizia idraulica hanno lo scopo di: 

- fornire indicazioni sugli interventi di manutenzione, modificazione e 

trasformazione dei corsi d’acqua, e sull’uso del suolo nelle aree prospicienti il 

corso d’acqua; 

- salvaguardare il reticolo idrografico, allo scopo di proteggere il territorio 

dai rischi idrogeologici naturali o conseguenti ad uno scorretto uso del 

suolo; 

- fornire indicazioni sul recupero del patrimonio idrico, individuando le aree 

di espansione e divagazione dei corsi d’acqua, le zone di laminazione, e le 

iniziative atte alla conservazione e al miglioramento delle caratteristiche 

naturali e ambientali. 
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6. -  NORME DI POLIZIA IDRAULICA  

ART. 1 – Ambito di applicazione 

L’attività di polizia idraulica sarà esercitata dal Comune di Cassago Brianza 
sui corsi d’acqua: 

NOME 
Lunghezza 

in metri 
(nel territorio comunale) 

Roggia delle Coste 221 

Lambro di Molinello o Torrente 
Bevera 

2892 

Roggia di Tabiago 2390 

Fosso Cibrone 631 

Fosso Meridionale 687 

 
per un totale di 6821 ml. 

Il Reticolo idrico sul quale l’Amministrazione Comunale intende esercitare 
le norme di Polizia Idraulica è rappresentato in ALL. 1. 

 

ART. 2 – Fasce di rispetto 

Art. 2.1 - Definizioni 

Le fasce di rispetto sono graficizzata in ALL. 1.  

Esse sono di 10 mt oppure di 4 mt e le attività in essa ammissibili sono 
normate dagli articoli seguenti. 

Le fasce di rispetto vengono misurate a partire dal ciglio di sponda inteso 
come scarpata morfologica stabile o dal piede esterno dell’argine. 

Art. 2.2 – Rogge tombinate 

Per i tratti di roggia presenti nelle aree urbanizzate che nel tempo sono 
state tombinate vengono attribuite delle fasce di rispetto sull’opera pari a 4 
metri. 

In caso di interventi urbanistici che interesseranno le parti tombinate, si 
dovrà valutare in via prioritaria la possibilità di un ripristino a giorno della roggia, 
che sarà soggetta alla normativa vigente.  
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ART. 3 – Attività vietate e obblighi 

Art. 3.1 - Attività vietate ed obblighi all’interno degli alvei 

Le attività vietate sono quelle previste nell’art.96 RD 523/04  

È fatto divieto assoluto all’interno degli alvei individuati nell’ALL.1, in 
aggiunta ai divieti operanti su tutto il territorio comunale in base all’intera 
normativa urbanistica e di tutela dell’Ambiente e del Paesaggio:  

1)  realizzare opere in assenza della prescritta autorizzazione di Polizia Idraulica  

2)  modificare ogni carattere o situazione di fatto delle opere oggetto delle 

autorizzazioni di Polizia Idraulica, senza preventiva autorizzazione di variante  

3)  realizzare opere, di qualunque natura, che possano precludere o ridurre il 

normale deflusso delle acque;  

4)  realizzare, in ogni caso, tombinature degli alvei;  

5)  convogliare, nel Reticolo Idrico Minore, anche temporaneamente, acque ad 

esso non ordinariamente dirette;  

6) asportazione di materiale litoide commerciabile, la quale è riservata 

esclusivamente ai competenti uffici regionali; 

7)  realizzare, nell’alveo:  

 1 –  piantagioni di qualunque natura;  

 2 –  strutture ed ostacoli di qualunque natura, sia fissi che mobili  

 3 -  l’abbruciamento di ceppaie e lo sradicamento degli alberi allignati 

sulle sponde;  

 4 -  realizzare pescaie e qualsivoglia opera o artificio, per l’esercizio della 

pesca, che alterino il corso naturale delle acque;  

 5 –  condurre bestiame al pascolo o mantenerlo in stabulazione.  

 

Art. 3.2 - Attività  vietate all’interno delle fasce di rispetto 

È fatto divieto assoluto, all’interno delle fasce di rispetto del Reticolo 
Idrico Minore, in aggiunta ai divieti operanti su tutto il territorio comunale in 
base all’intera normativa urbanistica e di tutela dell’Ambiente e del Paesaggio:  

1)  mantenere, per la medésima suddetta larghezza di metri quattro, 

piantumazioni o colture d’ogni specie e sorta;  

2)  realizzare, all’interno della fascia di rispetto di 10 mt qualsiasi tipo di opera; 

3)  asportare e apportare, da e nella fascia di rispetto di 10 mt, terreno e/o 

materiale inerte, modificando altimetrie e dimensioni delle fasce di rispetto in 

ordine ai margini che le definiscono sul terreno;  

4)  alterare, nell’intera larghezza di ciascuna fascia di rispetto, la natura 

dell’originale piano campagna;  
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Art. 3.3 - Obblighi all’interno delle fasce di rispetto e delle fasce di    

attenzione 

 

È fatto obbligo, all’interno delle fasce di rispetto del Reticolo Idrico 
Minore, in aggiunta ai divieti operanti su tutto il territorio comunale in base 
all’intera normativa urbanistica e di tutela dell’Ambiente e del Paesaggio:  

1)  di rimuovere, su richiesta scritta o, da parte del Comune quale autorità di 

Polizia Idraulica, ogni cosa mobile o fissa presente nell’intera fascia di 

rispetto o per la larghezza indicata nel caso. La rimozione dovrà avvenire nei 

tempi indicati ed a cure e spese del medesimo soggetto; diversamente il 

Comune, previa diffida o – in caso di somma urgenza – senza indugio, 

procederà d’ufficio con rivalsa di tutte le spese sostenute;  

 

Nella parte di territorio, individuata come fascia di attenzione sulla 
cartografia è fatto divieto di realizzare qualunque struttura e modifica 
territoriale, senza specifico espresso parere vincolante del Comune – quale 
autorità di Polizia Idraulica, le quali, alterando l’attuale schema dei flussi 
superficiali, arrechino maggiori portate, sia permanenti che saltuarie, al Reticolo 
Idrico Minore.  

Ogni progetto realizzato in dette aree dovrà recare, anche nel caso di 
silenzio-assenso a seguito di Denuncia di Inizio Attività, la certificazione, in forma 
di autodichiarazione a firma autentica a termini di legge, che attesti l’inesistenza 
di tali interferenze.  

Il progetto dell’opera dovrà essere corredato di un relazione 
idraulica/idrologica che attesti la compatibilità delle modifiche ai flussi con la 
situazione nella quale si trova, in quel tempo, la parte del Reticolo Idrico Minore 
interessata. Il progetto, pertanto, una volta condotta positivamente la necessaria 
istruttoria otterrà, ricorrendo il caso, il parere favorevole vincolante, con 
eventuali prescrizioni, del Comune quale autorità di Polizia Idraulica.  

Art. 3.4 - Tombinatura 

E’ vietata la copertura dei corsi d’acqua, ai sensi dell’art.41 del D.Lgs. 
152/99, a meno che non sia imposta da ragioni di tutela della pubblica 
incolumità. 

ART. 4 - Interventi Consentiti 

Sono consentiti gli interventi che non siano suscettibili di interferire né 
direttamente né indirettamente sul regime del corso d’acqua, ed in particolare: 

 i cambi colturali; 

 gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali e all’eliminazione 

dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 
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  i miglioramenti fondiari limitati alle infrastrutture rurali compatibili con 

l’assetto della fascia, 

 le occupazioni temporanee; 

 gli interventi volti alla pulizia di alveo e sponde; 

 gli interventi per la rimozione di ostacoli che impediscono il normale deflusso 

delle acque; 

 gli interventi di rimozione dei rifiuti lungo l’alveo e le sponde ed il 

conferimento in discarica degli stessi; 

 il taglio di vegetazione spondale qualora questa possa essere di ostacolo al 

normale defluire delle acque; 

 l’asportazione dei depositi di fondo con risagomatura dell’alveo al fine di 

favorire il normale deflusso delle acque, realizzati con modalità che non 

alterino l’equilibrio dinamico del corso d’acqua; 

  la realizzazione di difese radenti, secondo le modalità successivamente 

descritte; 

 attraversamenti, secondo le modalità successivamente descritte; 

 infrastrutture trasversali, secondo le modalità successivamente descritte; 

 scarichi, secondo le modalità successivamente descritte. 

 realizzare recinzioni amovibili ad una distanza non inferiore a 4mt. 

 ART. 5 – Attraversamenti 

Gli attraversamenti (ponti, gasdotti, fognature, tubature e infrastrutture a 
rete in genere) con luce superiori a 6m dovranno essere realizzati secondo la 
direttiva dell’Autorità di Bacino “Criteri per la valutazione della compatibilità 
idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle 
fasce A e B”, paragrafi 3 e 4 (approvata con delibera dell’Autorità di Bacino  
n. 2/1999). 

Per i manufatti di dimensioni inferiori, il progetto dovrà essere 
accompagnato da apposita relazione idrologico-idraulica che attesti il loro 
dimensionamento secondo il tempo di ritorno della piena di riferimento di 100 
anni e un franco minimo di 1,00m. 

La progettazione dovrà comunque attestare che le opere non comportino 
un significativo aggravamento delle condizioni di rischio idraulico sul territorio 
ricontante per piene superiori a quella di progetto. Le portate di piena dovranno 
essere valutate secondo le direttive idrologiche di Autorità di Bacino e Regione. 

In ogni caso i manufatti di attraversamento comunque non dovranno: 

- restringere la sezione mediante spalle e rilevati di accesso; 

- avere l’intradosso a quota inferiore al piano campagna; 

- comportare una riduzione della pendenza del corso d’acqua mediante 
l’utilizzo di soglie di fondo. 



Comune di Nibionno (LC) File:..\R3216_NIBIONNO\\r3216-10_RETICOLO 

 

 

 
 Vi a  d e l l a  C o n c i l i a z i o n e  n .  4 5 / A  

2 9 1 2 2  P I A C E N Z A ( I t a l y )   + 3 9 - 0 5 2 3 5 9 3 6 2 2   
 

27 

Non è ammesso il posizionamento di infrastrutture longitudinalmente in 
alveo che riducano la sezione; in caso di necessità e di impossibilità di diversa 
localizzazione le stesse potranno essere interrate. 

In ogni caso gli attraversamenti e i manufatti realizzati al di sotto dell’alveo 
dovranno essere posti a quote inferiori a quelle raggiungibili in base 
all’evoluzione morfologica prevista dell’alveo, e dovranno comunque essere 
adeguatamente difesi dalla possibilità di danneggiamento per erosione del corso 
d’acqua.. 

ART. 6 – Scarichi in corsi d’acqua 

Il Comune autorizza le strutture di scarico idrico per gli aspetti di tipo 
idraulico quantitativo delle acque recapitate. 

L’autorizzazione deve rispondere a quanto previsto dalle norme 
d’attuazione del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (art. 12) e la successiva 
direttiva. 

Il Richiedente, attraverso uno studio idraulico, deve verificare: 

 le portate d smaltire a mezzo delle reti di raccolta e allontanamento delle 
acque meteoriche; 

 l’ubicazione dei punti di scarico nei corpi idrici ricettori; 

 la compatibilità dello scarico nello stesso corpo idrico ricettore. 

I limiti di accettabilità di portata di scarico fissati dal DGR 7/7868 sono i 
seguenti: 

 20 l/s per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle 
aree di ampliamento e di espansione residenziali ed industriali; 

 40 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree 
già dotate di pubbliche fognature. 

Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico 
avvenga nella medesima direzione del flusso e prevedere accorgimenti tecnici 
(quali manufatti di dissipazione dell’energia) per evitare l’innesco di fenomeni 
erosivi nel corso d’acqua. 

Chiunque, all’interno del Reticolo Idrico Minore, e nell’ambito delle fasce di 
rispetto, intenda realizzare scarichi di acqua, a qualunque titolo, deve rivolgere 
istanza al Comune per l’autorizzazione di Polizia Idraulica strutturata in: 

1. gli estremi di rito, del titolare dello scarico; 

2. la documentazione tecnica che descriva lo scarico ed il suo posizionamento 
nel territorio, l’origine delle acque scaricate, gli eventuali presidi depurativi, 
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la qualità delle acque scaricate, la necessità di procedere allo scarico nel 
punto prescelto nonché le possibili alternative escluse; 

3. copia dell’atto di autorizzazione allo scarico o dell’istanza di autorizzazione, 
qualora prescritta dalla legislazione vigente in materia di tute delle acque o, 
non ricorrendo tale prescrizione di legge, autodichiarazione del titolare dello 
scarico, con firma autenticata a norma di legge, che lo scarico non rientra 
nelle fattispecie soggette alla suddetta autorizzazione; 

4. relazione idraulica/idrologica che descriva i regimi delle acque indotti dallo 
scarico e che ne dimostri la compatibilità con il corpo d’acqua ricettore, 
elemento del Reticolo Idrico Minore, e del sistema idrografico allo stesso 
connesso; 

5. estremi delle persone fisiche responsabili della gestione delle acque 
scaricate e dei presidi depurativi, ove esistenti; nonché delle persone fisiche, 
o dei riferimenti di reperibilità. 

Nessuna attività, di realizzazione e di esercizio dello scarico potrà essere 
svolta in ogni elemento del Reticolo Idrico Minore, senza la preventiva 
autorizzazione di Polizia Idraulica. 

L’esercizio dello scarico non potrà comunque iniziare senza la preventiva 
autorizzazione in forza della normativa di tutela delle acque, qualora prescritta, 
che dovrà, una volta ottenuta, essere inviata in copia al Comune prima di detta 
attivazione. 

L’autorizzazione di Polizia Idraulica alla realizzazione ed all’esercizio dello 
scarico, nell’ambito dei un elemento del Reticolo Idrico Minore, è rilasciata dal 
Comune e comporta il pagamento del canone di Polizia Idraulica, quantificato, 
anno per anno, dalla Regione Lombardia. 

ART. 7 -  Ripristino di corsi d’acqua a seguito di violazioni in materia di 

polizia idraulica 

In caso di realizzazione di opere abusive o difformi da quanto autorizzato, 
la diffida a provvedere alla riduzione in pristino potrà essere disposta con 
apposita Ordinanza sindacale ai sensi dell’art. 14 della L. 47/85. 

ART. 8 - Autorizzazione paesistica 

Qualora l’area oggetto di intervento ricada in sona soggetta a vincolo 
paesistico il richiedente dovrà presentare apposito atto autorizzativo rilasciato 
dalla Regione Lombardia – Direzione Territorio e urbanistica – U.O. Sviluppo 
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Sostenibile del Territorio o, se l’opera rientra tra quelle sub-delegate, dagli 
Enti competenti individuati dalla L.R. 18/1997 e dalle successive modificazioni 
che si rendano opportune in relazione ai depositi del D.G.R. di riferimento dei 
seguenti criteri. 

ART. 9 - Procedure per Concessioni nel caso di interventi ricadenti nel 

demanio 

Il Comune, in caso di necessità di modificare o di definire i limiti alle aree 
demaniali dovrà proporre ai competenti uffici dell’Amministrazione Statale 
(Agenzia del Demanio) le nuove delimitazioni. 

Le richieste di sdemanializzazione sul reticolo minore dovranno essere 
inviate alle Agenzia del Demanio. 

L’Amministrazione Comunale dovrà in tal caso fornire il nulla-osta idraulico. 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs 11 maggio 1999 n. 
152, le aree del demanio fluviale di nuova formazione non possono essere 
oggetto di sdemanializzazione. 

ART. 10 – Edifici esistenti all’interno delle fasce di rispetto 

Per gli edifici esistenti, ricadenti nella fascia di rispetto  idraulico realizzati 
prima del 1904 oppure forniti di regolare nulla osta idraulico rilasciato dal Genio 
Civile competente, sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo. 

ART. 11 – Canone di polizia idraulica 

Su reticolo minore il Comune introita i canoni di polizia idraulica nella 
misura prevista dalla vigente normativa regionale. 

 

 

Dott. Geol. Claudio Corno 
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